
 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	11	18	-	2020	11	24	(102	-	101.537)"	1	

 
 

211 "da quando l'uomo intelletto 
incontra l'homo organisma" 

 
martedì 17 novembre 2020    10 e 40 

..................................       .......... 
 

 
quanto  
delli intellettari miei 
d'organisma 
non vale 
a disgiungere 
"me" 
d'esistere 
da immerso 
al corpo mio  
di homo 
biòlo 

martedì 17 novembre 2020 
10 e 40 

 
del corpo mio organisma 
e 
dei racconti d'essere 
di chi "me" 
da immerso a che 

martedì 17 novembre 2020 
16 e 00 

 
la misura 
dell'esistenza 
di "me" 
autoctona 
a "me" 

martedì 17 novembre 2020 
19 e 00 

 
la vita biòla 
dell'organisma 
che chiamo mio 
ma poi 
dell'abitarlo 
non scopro 
d'emergervi 
"me" 
ad esso 
d'immerso 

martedì 17 novembre 2020 
19 e 10 
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il ragionare 
d'intellettari 
che 
di dentro 
dal dentro 
del volume contesto 
alla mia pelle 
s'emerge 
da intorno 
a "me" 
nel farsi 
di circondario 
vivente 
di sé 
per "me" 

martedì 17 novembre 2020 
19 e 40 

 
scendo 
la scala a chiocciola 
d'andare giù 
alle poltrone 
di dove 
avveniano 
i laboratori 
della lumaca 
del mercoledì 

martedì 17 novembre 2020 
20 e 00 

 
essere 
al capo della scala 
essere 
al fondo della scala 
e 
la diversità 
di che 
imbastisce 
dell'investire 
per "me" 
del frequentari 
dentro 
della mia 
struttura organisma 
nel divenirsi 
a personare 
"me" 

martedì 17 novembre 2020 
20 e 10 

 
i singolari 
che 
di allora 
frequentavo 
dei caratteri 
degli interloquiri 
che andavo divenendo 
a personare 

martedì 17 novembre 2020 
20 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	11	18	-	2020	11	24	(102	-	101.537)"	3	

 
la struttura organisma 
che 
permette 
di sé 
degli interloquiri  
tra 
le strutture singolari 
a tenzonar 
dei ragionari 

martedì 17 novembre 2020 
20 e 40 

 
" me" e "me" 
nei contro 

martedì 17 novembre 2020 
20 e 50 

 
quando 
niente scorre 
dello pensar mentale 
a ragionare 

mercoledì 18 novembre 2020 
2 e 30 

 
quanto  
del corpo mio organisma 
d'autonomari sé 
e 
quanto 
di "me" 
se esisto 

mercoledì 18 novembre 2020 
9 e 00 

 
esistere 
e 
vivere 
ma poi 
s'è propriocettivato 
a riscontrare 
solo 
del vivere organisma 
d'intellettare 
a organismare 

mercoledì 18 novembre 2020 
9 e 30 

 
quando 
d'incontrare chi 
gli divie' sorpresa 
per quanto  
comunque 
a chi 
si fa 
dell'intuir 
dell'abbrivar montare 
a sé 
per sé 

mercoledì 18 novembre 2020 
12 e 00 
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e lampo d'ira 
che s'avverte 
a sé 
per sé 

mercoledì 18 novembre 2020 
12 e 30 

 
nelle riunioni 
della nostra lumaca 
e 
degli accendere 
dei dentro singolari 
a presenti 
di ognuno emulativi 
delle vividescenze argomentali 
di comuni 
e 
rappresentativi 
del dimensionari 
che 

mercoledì 18 novembre 2020 
16 e 00 

 
l'autonomar 
dell'organisma 
del produttare 
in sé 
l'abbrivi 
e 
a "me" 
degli 
orientar 
l'andari 
d'essi 

mercoledì 18 novembre 2020 
23 e 50 

 
vuoto 
il vasare 
da cui 
di cui 
raccogliere 
a "me" 
da "me" 
dell'aspettari miei 
per "me" 
di "me" 

giovedì 19 novembre 2020 
15 e 00 

 
presenzia di "me" 
da immerso 
a che 
del funzionare suo 
dell'intelletto proprio 
al mio organisma 
nel farsi di vestire sé 
delle sue proprie membra 

giovedì 19 novembre 2020 
15 e 30 
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di come 
e di dove 
avviene 
di sé 
lo rendere a "me" 
del suo proprio 
intellettare 
d'organisma 
biòlo 

giovedì 19 novembre 2020 
15 e 50 

 
la vastità 
del funzionare proprio 
d'intellettare 
in sé 
di sé 
del mio organisma 
che trattiene "me" 
da immerso 
a quanto 

giovedì 19 novembre 2020 
16 e 00 

 
di elaborari 
in sé 
per sé 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

giovedì 19 novembre 2020 
16 e 10 

 
per tutto 
lo scorreri avvenuti 
della mia vita 
presenziata 
all'interiore 
di mio 
da "me" 
immerso 
a che 
che ho 
sempre atteso 
si presentassero 
a "me" 
di ispiratiar 
d'andari 
alli procedere 
nell'eseguir 
già resi 
dell'abbrivari 
organismi 

giovedì 19 novembre 2020 
16 e 30 

 
"me" 
e l'abbrivari 

giovedì 19 novembre 2020 
16 e 40 
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l'attendere mio 
fino da sempre 
che 
si siano già 
dell'abbrivari 
alle mie carni 
di che 
si facessero 
dei suggeriri 
per "me" 
all'andari 

giovedì 19 novembre 2020 
16 e 50 

 
costituire 
dello spazio 
cognitivo 
di sé 
per sé 
del mio organisma 
che 
a "me" 
possano 
di "me" 
consentire 
dello frequentare 
a ragionar mentale 
per mio 
di "me" 

giovedì 19 novembre 2020 
17 e 00 

 
niente 
che sia 
dei proveniri 
di 
predisponiari 
a "me" 
dell'investiri 

giovedì 19 novembre 2020 
21 e 00 

 
dei sceneggiar 
che si disponga 
a che 
del già sedimentato 
in registrari 
se pure 
d'incompiuti 
dalla mia mente 
per essere poi 
a suggeriri 
delli abbrivari 
a miei 
alla mia carne 
d'ispirazione 
ai miei 
dell'azionari 

giovedì 19 novembre 2020 
21 e 30 
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fin qui 
dalla mia mente organisma 
dei proiettare 
alla mia carne lavagna 
l'abbrivari 
delli dettare 
al corpo mio organisma 
e 
a "me" 
del soggettar mimari 
d'interpretari 

giovedì 19 novembre 2020 
22 e 00 

 
un organisma vivente 
e "me" 
che 
del personare "me" 
nei soggettare 
a "me" 
d'estemporare 
lo far del corpo mio organisma 
il confondere 
all'essere 
"me" 

giovedì 19 novembre 2020 
22 e 10 

 
"me" 
e 
il corpo mio organisma 
che 
per quanto 
sono 
d'esistere 
a diversare "me" 
da che 
di lui 
nel percepire 
dei pensierari suoi 
disgiungo 
"me" 
nel trasparire 
"me" 
da che 
di lui 

giovedì 19 novembre 2020 
22 e 30 

 
che 
dei concepiri suoi 
d'intellettari propri 
d'organisma 
dei virtuare in sé 
di  "me" 
dalle sue armate 
falsa "me" 
e non può colpire "me" 
da parte sua 

giovedì 19 novembre 2020 
22 e 40 
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da dentro 
a sé organisma 
d'immerso 
a che 
di lui 
fo 
del trasparire "me" 
a che 
credette lui 
di lui 
per "me" 

giovedì 19 novembre 2020 
22 e 50 

 
gesù 
d'esistere sé diverso 
dal suo proprio corpo organisma 
reso 
di un "me" esistente 
d'immerso a sé 
di che 
d'organismari 
quando 
all'orto degli ulivi 
per quanto diversare sé 
dalla sua carne 
possa maginar 
di virtuare 
per sé vitàre 
dello morire 
del suo proprio organisma 
restando 
a continuare 
nel prima 
nel durante 
e nel dopo 
dell'esistere 
eternare 

giovedì 19 novembre 2020 
23 e 00 

 
sospesi 
di sé 
ai figurar parole 
per sé 
nelli vagar 
delli librari 

venerdì 20 novembre 2020 
9 e 00 

 
quando 
delli passari 
per le parole pensate 
si facciano 
degli abbrivar mimari 
a reiterar 
dal sedimentario 
della propria 
memoria 

venerdì 20 novembre 2020 
9 e 10 
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quando 
a pensiari 
in sé 
di sé 
fa 
delli linguari muti 
alle parole 
di solo concepite 
e 
coniugate 
dei connettari 
in logicar  
di silenzioso 
a che 
tra loro 
di che 
delli traslar 
li figurari 
a sé 
delli 
vagar 
d'itinerar 
dell'abbrivari 

venerdì 20 novembre 2020 
11 e 00 

 
degli abbrivari 
l'andari 
al sequenziar 
delle parole 
dei spiaccicare 
d'esse 

venerdì 20 novembre 2020 
12 e 00 

 
della prima parte 
alle parole 
di proferire a che 
si sono 
di quando ancora 
degli intuir 
significari 
all'abbrivari già 
delli cognir 
di fare 
propriocettivi 

venerdì 20 novembre 2020 
12 e 10 

 
che poi 
sono i suonari 
di quando s'espande 
a che 
dei concepiri silenziosi 
ma 
fanno di già 
degli abbrivar 
l'andari 
da sé 

venerdì 20 novembre 2020 
12 e 30 
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del solo ascoltare 
dei propri suonari 
alle parole 
fa ragionar 
d'autonomare 
degli abbrivari 
se pure ancora 
di senza concepire proprio 
di che 

venerdì 20 novembre 2020 
12 e 50 

 
di sé 
a sé 
d'ancora quando 
alla fase intuitiva 
sottostante 
s'aggancia 
d'altro intuire appresso 
d'elaborar mentale 
a dispensare 
di sé 
a "me" 

venerdì 20 novembre 2020 
13 e 00 

 
livelli 
a concepiri in sé 
di mio 
del mio organisma 
all'interloquiri 
con chi 
m'incontro 

venerdì 20 novembre 2020 
15 e 00 

 
parlo a paola 
ma che 
in lei 
di lei 
si fa 
d'intendere lei 
di che 
dalle parole mie 
ai trasferiri miei 
l'intendere mio 
di fare 
a lei 
diverso 

venerdì 20 novembre 2020 
15 e 10 

 
del logicar delle parole 
che 
s'intese lui 
dello retare d'esse 
dei suoi soli risonar 
frastuoni 
a reiterare 

venerdì 20 novembre 2020 
17 e 00 
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211 2020 11 20 001 

 
gli argomenti 
che avverto 
e come 
li avverto 
a come 
si fanno 
di mio 
concepiri 
d'interloquiri 
con chi 
e 
con "me" 

venerdì 20 novembre 2020 
20 e 30 

 
avvertire 
che poi 
di come  
fa mio 
e 
di sé 

venerdì 20 novembre 2020 
21 e 00 

 
che 
di che 
aspettarmi 
per "me" 
da chi 
incontrando 

venerdì 20 novembre 2020 
22 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	11	18	-	2020	11	24	(102	-	101.537)"	12	

 
dell'aspettari 
per "me" 
di quanto 
a "me" 
l'atteso 
dagl'incontrandi 
all'incontrando 

venerdì 20 novembre 2020 
23 e 30 

 
di che 
so' 
sempre state fatte 
le mie 
attendarietà 
all'incontrari 
miei 

venerdì 20 novembre 2020 
23 e 40 

 
l'attesa 
intrinseca 
all'attese 
d'incontrare 

sabato 21 novembre 2020 
0 e 00 

 
l'attese intrinseche 
ad ognuno singolare 
alli incontrar 
l'incontri 
di sé 

sabato 21 novembre 2020 
1 e 00 

 
il volume d'attese 
delli divenir 
riconosciuti 
tali 
di che 
per quanto 
di chi 

sabato 21 novembre 2020 
1 e 10 

 
l'attese intrinseche 
alla riflessione 
di sé 
agl'incontrari 

sabato 21 novembre 2020 
1 e 20 

 
quanto 
di "me" 
l'attese 
previste 
delli riconosciri 
a sé 
nell'incontrandi 

sabato 21 novembre 2020 
1 e 30 
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incontrare chi 
nell'incontrando 
che poi 
del quanto 
poi 

sabato 21 novembre 2020 
1 e 40 

 
quando 
di quanto 
si rende 
dei far sospesi 

sabato 21 novembre 2020 
3 e 00 

 
che 
dell'emular sedimentario 
si rende 
di mio mentale 
a far reiterare proietti 
alla lavagna mia organisma 
delli danzari propri 
a che 

sabato 21 novembre 2020 
3 e 30 

 
che 
per quanto 
fatti 
e sospesi 
delli mancar danzari d'essi 
dei sceneggiari propri 
nel verso 
all'uguagliar 
si fa 
di staticare 
finali attesi 

sabato 21 novembre 2020 
3 e 40 

 
a sé 
di steresipatiare 
del corpo mio organisma 
per "me" 
che gli so' d'immerso 
passa sentimentari 
d'impressionari 

sabato 21 novembre 2020 
3 e 50 

 
anch'essi 
fatti d'emulari 
delli staticar l'attesi 
del compieri 
a farsi sottrazioni 
svota 
del mio 
l'arlecchino mio 
dello vivàre 

sabato 21 novembre 2020 
4 e 00 
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finali 
attesi 
a reiterar 
di staticari sé 
quando 
conclusi 
all'eseguiri 
e quando no 

sabato 21 novembre 2020 
4 e 10 

 
quando 
del farsi reso 
di discrepo 
il corpo mio organisma 
transponda 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

sabato 21 novembre 2020 
4 e 20 

 
che pare 
a mio 
di che 
da intorno 

sabato 21 novembre 2020 
4 e 30 

 
quando 
in sé 
di sé 
transponda 
a "me" 
di che 
dello soffrir 
di steresipatiare 
per quanto 
delli mancari 
i processari 
a scorreri 
dell'emular 
scenari 
all'eseguir 
paciare 
in conclusiare 

sabato 21 novembre 2020 
4 e 40 

 
quanto 
a mio 
parvente 
segna "me" 
di soggettare 
dell'essere quello 

domenica 22 novembre 2020 
8 e 30 
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di quanto avverto 
adesso 
"me" 
dal volume 
del corpo mio 
organisma 
di homo 

domenica 22 novembre 2020 
11 e 00 

 
d'estemporar 
che fa 
il corpo mio organisma 
di sé 
a sé 
dello sentimentare sé 
in sé 
e dello transpondare 
a "me" 
perché 
gli so' 
d'immerso 

domenica 22 novembre 2020 
11 e 10 

 
che 
dell'usufruire 
"me" 
di che 
in sé 
del balzellare suo 
di sé 
nel corpo mio organisma 
d'ologrammari sé 
di stazionare in sé 
per "me" 
dell'avvertiri 
a "me" 
di che 
si fa 
per mio 
di meditare 
a registrare 
e a reiterare 
in sé 
d'organismare 
del personare a mio 
di "me" 

domenica 22 novembre 2020 
11 e 30 

 
quando avvie' sgancio 
del cronacare sottostante 
dei supportar di scorreri 
a sé 
dei concepir continui 
del rendere scia 
a "me" 
per "me" 

domenica 22 novembre 2020 
15 e 30 
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quando 
dal dentro 
del mio organisma 
a mio 
di "me" 
d'andari 
s'assenta 
del supportare 
"me" 
dello scorrere 
dei concepiri 
d'espositari 
l'alimento 
a soggettari 
"me" 

domenica 22 novembre 2020 
16 e 00 

 
i suggeriri 
che 
dal sottostante 
mentale 
in sé 
di sé 
al corpo mio organisma 
fa 
d'atriare 
sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 
al raccogliere 
volante 

domenica 22 novembre 2020 
16 e 30 

 
il suggerire 
che 
la mia mente 
rende 
di sé 
per sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 
a che 

domenica 22 novembre 2020 
16 e 40 

 
la mente mia organisma 
del fare proprio 
di sé 
suggeritore 
a "me" 
per quanto 
gli so' d'immerso 
dei lavagnari suoi biòli 
che fa 
per sé 

domenica 22 novembre 2020 
16 e 50 
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la formazione 
dei suggerimenti mentali 
e 
dei loro 
eccitamento 
a generari 

domenica 22 novembre 2020 
17 e 30 

 
"me" 
d'immerso 
nei vagare 
ai 
propriocettari 
in che 
di che 
degli atri mentali 

domenica 22 novembre 2020 
17 e 40 

 
a che 
fin qui 
so' stato attento 
ai prendere al volo 
di che 
d'attenzionare 
all'eseguiri 
dei 
suggerentari 

domenica 22 novembre 2020 
18 e 00 

 
aspettare 
delli dolciar 
resocontari 

domenica 22 novembre 2020 
18 e 10 

 
vagante 
di librare mio 
di "me" 
alla mia vita organisma 
alli pescare 
da "me" 
dell'uncinare 

domenica 22 novembre 2020 
18 e 20 

 
per tutto il tempo 
della mia vita organisma 
ho goduto 
di quando 
i suggeriri biòli 
si presentava 
da sé 
di sé 
a veicolare 
"me" 

domenica 22 novembre 2020 
19 e 30 
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a far di conduttare 
d'originare 
dei miei 
far 
d'interessare 
per "me" 
di "me" 
a che 
dell'andari 

domenica 22 novembre 2020 
20 e 00 

 
quando nacqui 
del corpo mio organisma 
e non c'era ancora 
quello 
che 
si sarebbe stato 
di mio 
il sedimentario 

domenica 22 novembre 2020 
21 e 00 

 
il processo 
a mio 
della mia 
interioralità 
all'interessalità 
d'intenzionare 
"me" 
a che 
portare 
"me" 
a fiumare 
di mio 
per "me" 

domenica 22 novembre 2020 
21 e 30 
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quanto 
d'apparire 
a mio 
quando 
del contestare 
l'atmosferare 
a che 
d'andari 
al momentaneo 
equilibrari 
nei concertar 
mentari 

domenica 22 novembre 2020 
23 e 00 

 
abituato 
a raccogliere tutto 
di quel 
che viene 
a 
suggerito 
dalla mia mente 
organisma 
dell'inspirari suo 
a "me" 

lunedì 23 novembre 2020 
13 e 00 

 
da dopo la nascita mia organisma 
e l'adattari 
d'essa 
a che 
s'andava 
sedimentando 
del fare 
i suggeriri 
di sé 
al corpo 
mio biòlo 
dell'andari 
nelli abbrivari 
da sé 

lunedì 23 novembre 2020 
13 e 30 

 
segni di drammari 
che 
d'animari 
s'è 
del corpo mio organisma 
dell'andari 
da sé 

lunedì 23 novembre 2020 
13 e 40 

 
"me" 
e 
il corpo mio organisma 

lunedì 23 novembre 2020 
13 e 50 
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il corpo mio organisma 
che s'è imparato 
d'andari 
da sé 

lunedì 23 novembre 2020 
14 e 00 

 
aver imparato 
d'organismare 
dai sedimentari biòli 
a registrari 
del fare sé 
di reiterare sé 
ai replicari 
dell'eseguiri 
ancora 

lunedì 23 novembre 2020 
14 e 10 

 
che poi 
dell'affermari mio 
l'ho fatti 
credibili 
di fedeltà 
alli ripetitar 
di personare 
a miei 
di "me" 

lunedì 23 novembre 2020 
14 e 20 

 
quanto 
del corpo mio biòlo 
a miscelar 
sedimentari suoi 
l'intesi 
e feci 
d'essere 
quali 
pensari miei 

lunedì 23 novembre 2020 
17 e 00 
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quando 
a risonari 
si fa 
dei reiterari 
in sé 
del corpo mio organisma 
che 
dell'interferir 
tra loro 
a "me" 
li compia 
che li nomai 
d'essere 
pensari miei 

lunedì 23 novembre 2020 
20 e 00 

 
argomentare 
da "me" 
per "me" 
dai prima 
che fossero 
i sedimentari 
dei ricordare 
a miei 

lunedì 23 novembre 2020 
21 e 00 

 
di quanto 
all'itinerar previsionari 
dei virtuar mimari 
a completare 
delli viscerar copiari 
s'inceppa 
allo mancare d'oltre 

lunedì 23 novembre 2020 
23 e 00 

 
quando 
dei pareggiar l'andari 
ai conclusar paciari 
manca 
delle fasi d'attivo 
allo passar 
l'itinerari 

lunedì 23 novembre 2020 
23 e 10 

 
quando 
dello movar d'altrui 
d'attore chi 
di sconosciuto 
dello condurre azioni 
e manca 
dei miei medesimari 
al completar mediani 
delli pontar mimari 
all'eseguiri 

lunedì 23 novembre 2020 
23 e 30 
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che 
stacca i pontari 
all'eseguir 
complementari 
delli raggiungere 
i finali 

lunedì 23 novembre 2020 
23 e 40 

 
quando 
a mancare 
si fanno 
i pontari 
ai coniugar 
d'altrui operari 
dei risultar 
di che 
ancora 
non fatti 
dai soli intuiri 
alli fantasmar 
di mio 
virtuare 
delli mimare 
all'eseguiri 

martedì 24 novembre 2020 
11 e 00 
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